
Il progettoCittà
e territorio èpromosso

dallaPolitecnica
delleMarche

LAFORMAZIONE

ANCONA Un master universita-
rio nel cratere del sisma per
formare specialisti capaci di
frenare lo spopolamento delle
aree interne. E così per la pri-
mavolta inItalia,40università
e istituti di ricerca affrontano
insieme, e in modo interdisci-
plinare, i problemidei territori
a rischio calamità con il ma-
ster “Città e territorio”, pro-
mosso dall’Università Politec-
nicadelleMarcheedestinato a
giovani con una laurea magi-
strale in Ingegneria, Architet-
tura, Economia, Geologia o
Geografia. Di più: un Consiglio
delle istituzioni funzionerà da
raccordo con gli abitanti, le
amministrazioni locali, le Re-
gionie ilCommissarioper la ri-

costruzione inmodo da ripen-
sare il modello insediativo, so-
ciale ed economico dellamon-
tagna. A partire da maggio (le
iscrizioni scadono il 5 aprile)
sono previsti seminari e labo-
ratori e una settimana di full
immersion in uno dei centri
delle Marche simbolo del si-
sma.

Iprof incampo
Al progetto collaborano una
sessantinadiprofessori e ricer-
catori di 40 dipartimenti uni-
versitari, la Società italiana de-
gliurbanisti, l’Istitutonaziona-

le di Urbanistica, l’Istituto
Adriano Olivetti, il Cesnu, che
riuniscegli ordiniprofessiona-
li degli ingegneri. Fra i docenti
delmaster,numerosi capiscuo-
la: FedericoOlivadelPolitecni-
co di Milano, fondatore del
Centro di ricerca sul consumo
del suolo, Patrizia Gabellini,
sempredelPolitecnico, il socio-
logo Aldo Bonomi, Paolo La

Greca, vice presidente del Ce-
snu, l’economista e prorettore
dell’UnipvmGian LucaGrego-
ri, il presidentedellaSiuMiche-
langeloRusso,emoltialtri.

Icrediti
Il master riconosce 60 crediti
formativi e 1.500 ore di didatti-
ca, con agevolazioni economi-
che per i laureati residenti nel
cratere. Si lavorerà su un siste-

ma di monitoraggio avanzato,
sul rapporto fra aree costruite
eareelibere,sucomeallentare
ilpesodi tasseeburocraziaper
ripartire.

Leoccasioniperdute
In Italia, in occasione di eventi
sismici che hanno generato
grandi tragedie, si è persa spes-
so l’opportunitàdiavviarenuo-
vi modelli e progetti di svilup-
po, in grado di cogliere le esi-
genzediprotezionedairischie
di sostegno all’economia,
espresse dagli abitanti dei luo-
ghi, e dare risposte adeguate in
nella fase successiva del pro-
cessodiricostruzione.Cosìora
verrannomesse a confronto le
esperienze, diversissime, dei
post terremoto del passato,
quasi sempre occasioni man-
cate:daquelledel lontano1908
di Messina e Reggio Calabria,
del 1915 di Avezzano, a quelle
del Friuli del 1976, dell’Irpinia
del 1980, di Ancona nel 1972,
dell’Umbria nel 1980, delle
Marche del 1997 e dell’Aquila
nell’Aprile 2009, della Pianura
Padana del 2012, non possono
esseretrascorse invano.

L’urbanisticapartecipata
Cosa è oggettivamente in gio-
co? L’abbandono definitivo di
gran parte delle aree interne
del centro Italia. Il costo, in ter-
mini umani, culturali ed eco-
nomici, è insostenibile. Il Con-
siglio delle istituzioni (tutti i
sindaci sono invitati) potrebbe
aiutare a non ripetere errori di
decenni:unveroesempiodiur-
banisticapartecipata.

BiancaVichi
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Poesistere, la parola ai carcerati
Montacuto e Barcaglione
Domani il premio
del concorso in versi

L’INIZIATIVA

ANCONA Parole che aprono gli
animi ed escono dalle sbarre,
trovando la carta e diventando
libro. Sonoquelle dei testi che i
detenutideidueistitutidipena
diAncona, laCasaCircondaria-
lediMontacutoe laCasadiRe-
clusionediBarcaglione,hanno
scrittoper ilconcorsodipoesia
dal titolo “Poesistere”. Un pro-
gettoche, organizzatodall’Offi-
cinaassociazioneculturaleOn-
lus di Ancona e promosso da-
l Rotary Club Ancona Cone-
ro con la collaborazione del R-
otary Club Ancona 25-35, arri-
va alla sua conclusione con la
presentazione domani presso
il carcerediMontacuto, del vo-
lume che raccoglie i testi dei
dodicivincitori.

Laboratori di poesia e
scrittura per avvicinare i dete-

nutiallaparola scritta ealla let-
tura, supervisione della stesu-
ra delle poesie e, successiva-
mente alla valutazione dei te-
sti, produzionedel libro: di tut-
to questo si è occupata l’Offici-
na associazione culturale On-
lus grazie all’organizzazione
del Rotary, mentre una giuria
appositamente selezionataper
l’occasioneha, invece, valutato
tutte lepoesieprodotteehade-
cretato i 12 vincitori. Non solo.

Il progetto ha coinvolto attiva-
mente anchemolti giovani. Da
unlato, gli studentidel liceoSa-
voiadiAncona, chehannocon-
feritouna targaspecialeaquel-
la che, tra le 12vincitrici, erase-
condo loro la migliore poesia.
Dall’altro, i giovani del Rota-
ract (di età compresa tra i 18 e i
30 anni) che conferiranno, an-
ch’essi, il premio a quello che
consideranoil testomigliore.
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Un’immaginedelladevastazionegeneratadal terremoto

C’è il master
per rilanciare
le aree interne
dopo il sisma
Quaranta università italiane unite
per scongiurare lo spopolamento

LapresentazionediPoesistereal liceoscientifico
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